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Sia f: [0,1] — R definita da f(z) = x1In Ltz
Allora
dzo € (0,1): f(xg)=m
Siano f(z) =23 exp(—32%/2), x € R, e A=€3/2(sup f —inf f). Allora A vale
2
La funzione x — an: exp(—y3)dy, v €R, ¢
crescente e concava

esiano m=inff e M =sup f.

Sia D lintersezione del primo quadrante di R? con la corona circolare di centro
(0,0) eraggi 1 e 2 esia I = [,z*dzdy. Allora
I>2
Sia f(z,y) = exp(x? —y?), (z,y) € R?. Allora (0,0) & per f un punto
stazionario ma non di estremo relativo
Sia f:R — R data da f(z)= fol exp(—6xy?)dy e sia f(z) = a+ bx + o(z) il suo
sviluppo del primo ordine per x — 0. Allora (a,b) vale
(17 _2)
L’uguaglianza flg 922Inzdr = aln3 —b & verase (a,b) vale
(81, 26)
Sia u: R — R di classe C? tale che u/(t) = tarctanu(t) Vt € R e u(0) = 1. Allora
il punto £ =0 €& per u un punto
di minimo relativo
La funzione x +— exp(—z?)sinexp(z3), x € R, &
limitata
Sia f:R — R. Perché f sia integrabile in [0,1] e sufficiente che f sia
uniformemente continua in (0, 1)



